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IL DIRETTORE GENERALE 

 

RICHIAMATA la deliberazione del Consiglio di Amministrazione del 27 luglio 2020, n. 58, avente a 
oggetto “Convenzione Quadro di collaborazione strategica a lungo termine tra Università degli Studi 
di Trieste e Area Science Park. Approvazione”;  

DATO ATTO che: 

− in data 18 settembre 2020 l’Università degli Studi di Trieste e Area Science Park hanno stipulato 
la suddetta Convenzione Quadro, con cui hanno inteso sancire il raggiungimento di un’intesa 
basata sul comune interesse a promuovere, sviluppare e consolidare, in forma convenzionale o 
istituzionale, opportunità e iniziative sinergiche nel campo dell'innovazione tecnologica e sociale, 
del trasferimento, tecnologico e di know how, nonché della valutazione di impatto delle soluzioni 
innovative e applicate, instaurando un rapporto di collaborazione strategica a lungo termine; 

− la medesima Convenzione Quadro prevede all’art. 2, comma 2, che competerà alle Direzioni delle 
Parti individuare di comune accordo i progetti e le iniziative atti al conseguimento dell’obiettivo 
generale della Convenzione stessa, consistente nello svolgimento di attività in ambiti di comune 
interesse, nonché gli strumenti di realizzazione della collaborazione; 

DATO ATTO, altresì, che in data 29 maggio 2020 l’allora Presidente Sergio Paoletti ha sottoscritto la 
manifestazione di interesse di Area Science Park rispetto al progetto di ricerca “Nuove dinamiche 
giuridiche nel mondo dell’innovazione: la Regulatory Sandbox”, presentato dall’Università di Trieste a 
valere sul bando per il finanziamento di progetti di ricerca per l’attivazione di sette assegni di ricerca 
nei settori umanistici e delle scienze sociali, ai sensi della L.R. n. 34/2015 (art. 5, co. 29-34), 
impegnandosi a sostenere le attività del progetto stesso in qualità di soggetto ospitante l’assegnista 
di ricerca e a fornire un servizio di tutoraggio attraverso il proprio personale; 

CONSIDERATO che la tematica delle sandbox normative è di grande interesse per l’Ente in relazione 
all’attuazione del Sistema ARGO e alla sua espansione sul territorio nazionale e in particolare 
all’opportunità di sperimentare nuove normative e procedure amministrative in grado di velocizzare 
lo sviluppo di promettenti programmi industriali che non avrebbero altrimenti modo di realizzarsi 
compiutamente; 

RITENUTO opportuno addivenire alla stipula di un accordo per dare attuazione a quanto previsto dal 
citato articolo 2, comma 2, con particolare riguardo all’obiettivo generale in tema di “FinTech e 
Sandboxes/Regolamentazione innovativa” di cui all’art. 2 della Convenzione Quadro citata;  

PRESA VISIONE del testo della Convenzione di collaborazione scientifica con l’Università degli Studi 
di Trieste - Dipartimento di Scienze Politiche e Sociali, costituente accordo attuativo della 



 
Convenzione Quadro dinanzi citata, allegata alla presente disposizione per farne parte integrante e 
sostanziale;  

RITENUTO di indicare quale tutor per la Convenzione in oggetto Marcello Guaiana, Coordinatore 
Progetti Economia Circolare, assegnato all’Istituto IEP - Innovazione e Progetti; 

RITENUTO, infine, di adottare il testo della suddetta Convenzione di collaborazione scientifica e di 
determinarsi alla sua sottoscrizione ai sensi dell’art. 25, comma 6, dello Statuto; 

DISPONE 

− di adottare il testo della Convenzione di collaborazione scientifica con l’Università degli Studi di 
Trieste -  Dipartimento di Scienze Politiche e Sociali in tema di “FinTech e 
Sandboxes/Regolamentazione innovativa”;  

− di indicare quale tutor per la Convenzione in oggetto Marcello Guaiana, Coordinatore Progetti 
Economia Circolare, assegnato all’Istituto IEP - Innovazione e Progetti; 

− di determinarsi alla sottoscrizione della suddetta  Convenzione di collaborazione scientifica ai 
sensi dell’art. 25, comma 6, dello Statuto. 

 IL DIRETTORE GENERALE 

Stefano Casaleggi 

 

 
 
 
 
 
 
 
elenco allegati: 
convenzione di collaborazione  



 

      
CONVENZIONE DI COLLABORAZIONE SCIENTIFICA  

 
TRA 

 

L’Università degli Studi di Trieste – Dipartimento di Scienze Politiche e Sociali (di seguito 

denominata “Dipartimento”), rappresentata dal Direttore del Dipartimento prof.ssa Sara Tonolo 

competente alla stipula dell’accordo ai sensi dell’art. 26 p. 2f dello Statuto e dell’art. 54 e 55 del 

Regolamento di Ateneo per l’Amministrazione, la finanza e la contabilità, ed autorizzato alla stipula 

del presente atto giusta delibera del Consiglio di Dipartimento del 11.11.2020, con sede in Trieste, 

P.le Europa n. 1, codice fiscale 80013890324 e partita IVA 211830328; 

E 
 

Area Science Park (qui di seguito denominata “il Contraente”) con sede legale in Trieste, Località 

Padriciano n. 99, codice fiscale e partita IVA  00531590321, rappresentata dal Direttore Generale 

Stefano Casaleggi, autorizzato alla stipula del presente atto  giusta sua propria disposizione del 

_______________, n. ______; 

 

PREMESSO 
 

- che la Regione Friuli Venezia Giulia in attuazione alla Legge Regionale n. 34/2015 ha destinato 

all’Università degli Studi di Trieste risorse finalizzate ad attivare assegni di ricerca di durata 

compresa tra i dodici e i trentasei mesi destinati a ricercatori di età fino a quarant’anni (alla data 

di presentazione della candidatura), residenti o presenti per ragioni di studio o di lavoro nel 

territorio regionale;  

- che l’Università di Trieste ha presentato alla Regione una proposta progettuale, ammessa al 

finanziamento e, con decreto del Direttore di Servizio Alta Formazione e Ricerca n. 

19021/LAVFORU/2020 del 29 luglio 2020 è stata disposta la concessione del contributo da 

parte della Regione Friuli Venezia Giulia; 

- che con DR n. 326/2020 del 7 maggio 2020 è stato emanato il “Bando per la selezione interna di 

sette progetti di ricerca al fine dell’attivazione di assegni di ricerca nei settori umanistici e delle 

scienze sociali; 

- che l’Università di Trieste ha proposto un progetto che si articola attorno ad alcuni principi, 

tradotti in sfide con cui il territorio deve misurarsi. La proposta presentata intende contribuire 

alla costruzione di una visione proiettata al futuro di un territorio che: 

 coglie le sfide ambientali per rinnovare tradizioni di ricerca in materia di cura e benessere 

delle persone al fine di innovare politiche e progetti di welfare e adeguare le loro ricadute 



 

territoriali all’articolarsi e diversificarsi di domande provenienti da una pluralità di 

popolazioni; 

 coglie le sfide lanciate da nuove tecnologie per valorizzare i molti patrimoni storicoculturali 

e per garantire una maggiore accessibilità agli stessi, ampliando le forme di accesso, 

conoscenza e condivisione;  

 coglie le sfide per il rilancio dell’economia, ripensa i processi produttivi nell’ottica della 

sostenibilità, anche rimettendo in discussione regole e modelli di collaborazione e 

organizzazione produttiva. 

- che l’art. 3 del Bando suddetto prevede che l’attività di ricerca che dovranno svolgere gli 

assegnisti potrà avvenire anche presso soggetti ospitanti chiaramente identificati, con sede 

legale o operativa sul territorio regionale; 

- che a seguito della conclusione dei lavori della Commissione di valutazione nominata con DR. 

326/2020 e 383 del 04/06/2020, gli Organi Accademici nelle sedute del 18 e 29 giugno 2020 

hanno approvato i progetti vincitori del “Bando per la selezione interna di sette progetti di 

ricerca multidisciplinari annuali al fine dell’attivazione di assegni di ricerca nei settori 

umanistici e delle scienze sociali”; 

- che il progetto “NUOVE DINAMICHE GIURIDICHE NEL MONDO DELL’INNOVAZIONE: 

LA REGULATORY SANDBOX” presentato dal prof. Andrea Crismani, risultato tra i progetti 

vincitori della selezione, ha previsto emissione di un bando per l’attivazione di un assegno di 

ricerca del settore scientifico disciplinare IUS/10, il cui tutor è il prof. Andrea Crismani 

- che  Area Science Park nella persona dell’allora Presidente prof. Sergio Paoletti ha sottoscritto 

in data 29/05/2020 una manifestazione d’interesse e impegno a sostenere le attività del progetto 

in qualità di soggetto ospitante l’assegnista di ricerca;  

- che, in relazione a tale interesse è opportuno predisporre un quadro regolamentare di massima 

che possa essere di riferimento per i soggetti coinvolti nell’Attività di Ricerca; 

- che in data 18 settembre 2020 è stata sottoscritta una Convenzione Quadro tra l’Università degli 

Studi di Trieste e l’Area di Ricerca Scientifica e Tecnologica di Trieste – Area Science Park, 

della quale la presente Convenzione costituisce accordo attuativo, con particolare riguardo 

all’obiettivo generale in tema di “FinTech e Sandboxes/Regolamentazione innovativa” di cui 

all’art. 2 della Convenzione Quadro citata;  

 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

 

Art. 1 
Valore delle premesse 



 

Le premesse fanno parte integrante della presente Convenzione. 

 

 

Art. 2 
Finalità e oggetto della Convenzione 

Il Dipartimento ed Area Scienze Park convenendo sul mutuo interesse allo svolgimento delle 

attività di ricerca citate in premessa, con la presente Convenzione intendono disciplinare la loro 

collaborazione. 

 

Art. 3 
Modalità di esecuzione e programma delle attività  

Il Dipartimento è responsabile del coordinamento e dell’esecuzione delle “Attività di Ricerca” di 

seguito riportate. 

La collaborazione tra il Dipartimento e il Contraente riguarderà specificamente l’attività 

dell’assegnista che svilupperà le attività di ricerca in armonia con gli obiettivi indicati nel progetto e 

precisamente: 

a) il funzionamento del modello della Sandbox in ambiti come quello delle bonifiche, dell’energia e 

della trasformazione digitale delle imprese, le cui discipline normative, regolatorie e procedimentali 

sono eccessivamente limitative e impediscono l’innovazione tecnologica delle imprese e b) 

l’effettività e l’efficacia del sistema in termini di creazione di modelli improntato alla 

semplificazione regolatoria e amministrativa, riduzione dei costi e tempi di produzione e 

innovazione tecnologica  

L’attività di ricerca dovrà essere svolta dall’assegnista presso le strutture del Contraente per un 

periodo di 6 mesi continuativi, senza alcun vincolo di dipendenza nei confronti di Area Science 

Park. 

 

Art. 4 
Responsabili della Convenzione 

 
Per il Dipartimento il ruolo di tutor dell’Attività di Ricerca, nonché di Coordinatore della presente 

Convenzione, viene assunto dal prof. Andrea Crismani. 

Il Contraente indica quale tutor per la presente Convenzione il dott. ing. Marcello Guaiana, 

Coordinatore Progetti Economia Circolare, Istituto IEP- Innovazione e Progetti, Area Science Park. 

 

Art. 5 
Durata e luogo dell’esecuzione 



 

Le attività oggetto della presente Convenzione dovranno svolgersi entro dodici mesi a decorrere 

dalla data di decorrenza del contratto con l'assegnista.  

Le attività previste dalla presente Convenzione saranno svolte sul territorio della Regione Friuli 

Venezia Giulia presso Area Science Park che garantirà il tutoraggio aziendale e il supporto 

all’attività di ricerca dell’assegnista tramite spazi, attrezzature, materiale ed il tutor individuato 

all’art. 4 della presente Convenzione.  

L’attività deve svolgersi obbligatoriamente presso le strutture dell’Università di Trieste o presso gli 

enti ospitanti. Quanto alla permanenza dell’assegnista presso le strutture di Area Science Park, essa  

è provvisoriamente stimata in una media di due giorni alla settimana nell’arco dei sei mesi 

continuativi di cui alla presente Convenzione.  

Può essere prevista attività da svolgersi fuori regione o all’estero, per esigenze scientifiche, per un 

periodo non superiore a 1/3 della durata dell’assegno stesso. 

 

Art. 6 
Obblighi delle parti  

 

Ciascuna delle parti provvederà a garantire al proprio personale le coperture assicurative previste 

dalle vigenti norme, nonché a far rispettare al proprio personale coinvolto nelle suddette attività le 

norme di sicurezza valide nella sede in cui il personale esplica l’attività in oggetto.  

I titolari degli assegni di ricerca sono dotati di copertura assicurativa contro il rischio di infortuni. 

L’Università non provvede alla copertura assicurativa della responsabilità civile personale 

dell’assegnista per danni verso terzi e verso la stessa Università, Area Science Park e il loro 

personale. L’assegnista dovrà quindi provvedere a sue spese ad attivare una copertura assicurativa 

RCT. 

Alla conclusione dell’attività di ricerca presso Area Science Park, il legale rappresentante o 

soggetto munito di poteri di firma, è tenuto a sottoscrivere una dichiarazione sostitutiva di atto 

notorio attestante che l’attività si è svolta presso la struttura medesima nel rispetto dei vincoli e 

degli adempimenti previsti dalle Direttive redatte dalla Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia in 

merito alle “Iniziative di valorizzazione del capitale umano operante nel sistema della ricerca e 

accademico regionale con vocazione ai settori scientifico disciplinari umanistici e delle scienze 

sociali - LR 34/2015 art. 5, c. 29-33”. 

 

Art. 7 
Efficacia e durata  

 



 

Il presente Accordo si intende stipulato con validità a far data dal giorno della sottoscrizione 

congiunta delle Parti o comunque a far data dal giorno di sottoscrizione dell’ultima Parte firmataria. 

Il presente Accordo sarà valido per tutta la durata dell’“Attività di Ricerca” svolta in comune e 

cesserà di produrre effetti solamente con la conclusione di tutti gli adempimenti amministrativi, 

gestionali e di rendicontazione connessi alla stessa.  

 

Art. 8 
Proprietà ed utilizzo dei risultati  

 

I risultati conseguiti nell’ambito dell’attività dell’assegno di ricerca, intesi come eventuali brevetti e 

diritti di proprietà industriale conseguibili e i relativi diritti di utilizzazione economica, 

appartengono all’Università degli Studi di Trieste, eventualmente in contitolarità con il soggetto 

ospitante o i soggetti ospitanti coinvolti nelle attività dello specifico assegno di ricerca qualora 

questi ultimi abbiano effettivamente concorso allo sviluppo della soluzione innovativa con l’apporto 

inventivo di proprio personale. In ogni caso, viene applicata la normativa vigente in materia, in 

particolare il decreto legislativo n. 30 del 10 febbraio 2005 “Codice di Proprietà Industriale” e 

successive modifiche e integrazioni, e la normativa europea in materia di aiuti di Stato. 

I risultati dell’eventuale collaborazione con la struttura ospitante che non generano diritti di 

proprietà intellettuale possono avere larga diffusione. 

È comunque fatto salvo il diritto dell’assegnista di essere riconosciuto come autore/inventore. 

 
 

Art. 9  
Confidenzialità  

 

Il Dipartimento si impegna a non portare a conoscenza di terzi informazioni, dati tecnici, documenti 

e notizie di carattere riservato, riguardante l’ente, di cui fosse a conoscenza in forza del presente 

impegno. 

Ogni parte si impegna a non utilizzare informazioni riservate dell’altra parte per nessuno scopo 

eccetto quello del bando.  

Limitatamente alle attività di ricerca di cui alla presente convenzione, qualora le parti intendano 

pubblicare i risultati della ricerca in oggetto, esporli o farne uso in occasione di congressi, convegni, 

seminari o simili, le medesime concorderanno i termini e modi delle pubblicazioni. Le parti saranno 

comunque tenute a citare l’accordo nel cui ambito è stato svolto il lavoro di ricerca. 

 

Art. 10 



 

Trattamento dei dati 

L’Università provvede al trattamento, alla diffusione ed alla comunicazione dei dati personali 

relativi alla presente Convenzione nell’ambito del perseguimento dei propri fini istituzionali e di 

quanto previsto dal proprio Regolamento emanato in attuazione del D. lgs. 30 giugno 2003, n. 196 

“Codice in materia di protezione dei dati personali”.  

Il Contraente si impegna a trattare i dati personali provenienti dall’Università unicamente per le 

finalità connesse all’esecuzione della presente convenzione. 

 

 

Art. 11 
Controversie 

Tutte le controversie che dovessero insorgere in relazione al presente Accordo, comprese quelle 

inerenti alla sua validità, interpretazione, esecuzione e risoluzione, che non sia possibile ricomporre 

in via amichevole, saranno devolute alla competenza esclusiva del Tribunale di Trieste, con 

esclusione di qualsiasi foro alternativamente competente. 

 

Art. 12 
Spese di bollo e registrazione 

Il presente atto è soggetto a registrazione in caso d’uso ai sensi del DPR 26 aprile 1986 n. 131, 

Tariffa parte II, art. 4; le spese di bollo sono a carico di ciascuno dei due contraenti in eguale misura 

e le eventuali spese di registrazione saranno sostenute a cura della parte che ne farà richiesta. 

 

 

Trieste, data della firma digitale 

 

 
Per l’Università degli Studi di Trieste 

Il Direttore del Dipartimento di 
Scienze Politiche e Sociali 

 

Per il Contraente 
Il Direttore Generale 
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